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MALATTIE DEI PESCI 

- d.lgs. 148/2008-

STATUS MALATTIE

Esotiche SINDROME ULCERATIVA EPIZOOTICA

NECROSI EMATOPOIETICA EPIZOOTICA

Non esotiche SETTICEMIA EMORRAGICA VIRALE

NECROSI EMATOPOIETICA INFETTIVA

HERPESVIROSI DELLA CARPA KOI

ANEMIA INFETTIVA DEL SALMONE 



MALATTIE  NON  ESOTICHE 

MALATTIA SPECIE SENSIBILI

PESCI
VIREMIA PRIMAVERILE 
DELLA CARPA 

Carpa testa grossa (Aristichthys nobilis), carassio dorato (Carassius auratus), carassio comune 

(Carassius carassius), carpa erbivora Ctenopharyngodon idellus), carpa comune e carpa koi

(Cyprinus carpio), carpa argentata (Hypophthalmichthys molitrix), siluro (Silurus glanis) e tinca 

(Tinca tinca) 

SETTICEMIA EMORRAGICA 
VIRALE

Aringa (Clupea spp.), coregoni (Coregonus sp.), luccio (Esox lucius), eglefino (Gadus aeglefinus), 

merluzzo del Pacifico (Gadus macrocephalus), merluzzo bianco (Gadus morhua), salmone del 

Pacifico (Oncorhynchus spp.), trota iridea (Oncorhynchus mykiss) motella (Onos mustelus), 

salmotrota (Salmo trutta), rombo (Scophthalmus maximus) spratto (Sprattus sprattus) e temolo 

(Thymallus thymallus)

NECROSI EMATOPOIETICA 
INFETTIVA

Salmone keta (Oncorhynchus keta), salmone argentato (O. kisutch),salmone giapponese (O. masou), 

trota iridea (O. mykiss), salmone rosso (O. nerka), salmone rosa (O. rhodurus), salmone reale (O. 

tshawytscha) e salmone atlantico (Salmo salar)

HERPESVIROSI DELLA 
CARPA KOI

Carpa comune e carpa koi (Cyprinus carpio)

ANEMIA INFETTIVA DEL 
SALMONE

Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) salmone atlantico (Salmo salar) e salmo trota (Salmo trutta). 

MOLLUSCHI Infezione da Marteilia refringens Ostrica piatta australiana (Ostrea angasi), ostrica cilena (O. chilensis), ostrica piatta europea (O. 

edulis), ostrica argentina (O. puelchana), mitilo (Mytilus edulis) e mitilo mediterraneo (M. 

galloprovencialis) 

Infezione da Bonamia ostreae Ostrica piatta australiana (O. angasi), ostrica cilena (O. chilensis) ostrica di Olympia (O. 

conchaphila), ostrica asiatica (O. denselammellosa), ostrica piatta europea (O. edulis), e ostrica 

argentina (O. puelchana).

CROSTACEI Malattia dei punti bianchi Tutti i decapodi (ordine Decapoda).



ANDAMENTO DELLE PERDITE GIORNALIERIE

 ALLEVAMENTO 8 

ANNI 2002 - 2005
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AUTORIZZAZIONE DELLE IMPRESE DI 
ACQUACOLTURA  ED IMPIANTI DI 

TRASFORMAZIONE 

TUTTE LE  IMPRESE DI ACQUACOLTURA E STABILIMENTI  

DI LAVORAZIONE, DEVONO  ESSERE AUTORIZZATE, AI SENSI 
DEL Dlgs 148/2008, PER POTER ALLEVARE ORGANISMI 
ACQUATICI APPARTENENTI AI SEGUENTI TAXA: 

PESCI : SUPERCLASSE AGNATHA 

SUPERCLASSE GNATHOSTOMATA

(Classe Chondroichthyes ed  Osteichthyes )

MOLLUSCHI : PHYLUM MOLLUSCA 

ARTROPODI : SUBPHYLUM CRUSTACEA

IL  DM  3 .08.2011 ELENCA LE MODALITA’ DA SEGUIRE PER 
L’OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE SANITARIA



DEROGA ALL’AUTORIZZAZIONE

In deroga all’art. 4 , le Regioni e Provincie autonome possono  esigere la 

sola registrazione, nel caso di :

• LAGHETTI DI PESCA SPORTIVA NON CONNESSI AL 

BACINO IDROGRAFICO 

• IMPRESE CHE COMMERCIALIZZANO PESCE SOLO

PER IL CONSUMO UMANO ( art.1, par.3, c reg. 853/2004)

• ALTRI IMPIANTI IN CUI GLI ANIMALI NON SONO 

DESTINATI ALL’IMMISSIONE SUL MERCATO ( es.zoo,           

acquari pubblici, acquari sperimentali 



SIGNIFICATO 
DELL’AUTORIZZAZIONE

La concessione dell’autorizzazione è un atto formale con cui l’ AC  
attesta che l’impresa  opera in regime sanitario controllato  : 

• ADOZIONE REGISTRO AZIENDALE ( Art. 9)

• ADOZIONE DI BUONE PRASSI IGIENICHE(Art. 10)

• ATTIVAZIONE DEL PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA BASATO SUL 
RISCHIO AZIENDALE (Art. 11)

L’autorizzazione non e’ concessa o viene sospesa se :

• L’ATTIVITÀ DELL’IMPRESA COMPORTA UN RISCHIO INACCETTABILE 
PER LA DIFFUSIONE DELLE MALATTIE AD AZIENDE/ZONE/SELVATICI A 
VALLE DELLA STESSA (es. impianto di trasformazione in zona indenne). 



ADOZIONE 
BUONE PRASSI IGIENICHE

“ Poiché le prassi igieniche differiscono secondo 

l’attività svolta dalle imprese di acquacoltura, si 

segnalano qui i principali punti, pur non 

vincolanti e in quanto applicabili, di cui tener 

conto al momento della stesura dei programmi 

di sorveglianza sanitaria basati sulla 

valutazione del rischio”.



ADOZIONE 
BUONE PRASSI IGIENICHE

In considerazione delle tipologie di allevamenti di acquacoltura presenti nel territorio del Veneto si ritiene di 
tenere in particolare considerazione, per le seguenti tipologie di allevamenti, i punti sotto indicati:

Allevamenti di pesci d’acqua dolce a terra

• Disinfezione: metodologia di esecuzione del lavaggio e disinfezione di persone e automezzi

• Modalità e gestione di carico/scarico del pesce

• Scarico e stoccaggio mangimi

• Stoccaggio temporaneo degli animali morti e loro gestione

• Identificazione delle vasche

• Adeguata delimitazione dell’impianto, in modo che l’accesso avvenga in modo controllato, per 
impedire

l’entrata di persone e automezzi non autorizzati (dove applicabile es. ).

• Adozione di pratiche di controllo nei confronti degli uccelli ittiofagi

• Dispositivi atti ad impedire la risalita dei pesci selvatici

• Derattizzazione

• Formazione degli operatori sulle buone pratiche di allevamento e sulle misure di biosicurezza

• Applicazione di Buone pratiche di allevamento, ove esistenti





TIPOLOGIA OGGETTO RESPONSABILITA FREQUENZA 

Sorveglianza 
sanitaria

basata sul rischio 
art. 11-

Ogni aumento 
significativo 
di mortalità

Allevatore In funzione del 
rischio aziendale 

Sorveglianza 
sanitaria

basata sul rischio 
art. 8 -

Controllo 
documentale

in azienda

Servizio 
veterinario 

In funzione del 
rischio aziendale 

Riconoscimento status

di indennità
Malattie notificabili Servizio veterinario Dec.2001/183/CE

Mantenimento status

di indennità
Malattie notificabili Servizio veterinario Dec.2001/183/CE

CONTROLLI PREVISTI



PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA 
SANITARIA BASATO SULLA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO
-art. 11 -

Tutte le aziende di acquacoltura, comprese le aziende in cui sono 
allevate specie non suscettibili , devono attivare, tramite un servizio 
privato,  affidato a personale qualificato un programma di sorveglianza 
sanitaria (basato sulla valutazione del rischio),  per controllare  : 

• OGNI EVENTUALE  AUMENTO DEL TASSO DI 
MORTALITA' FISIOLOGICA PER L’AZIENDA

• LA PRESENZA DI  MALATTIE ELENCATE NELL'ALLEGATO       
IV,  PARTE II,  NELLE AZIENDE/ZONE  IN CUI SIANO 
PRESENTI SPECIE ANIMALI SENSIBILI A TALI MALATTIE.



PERSONALE INCARICATO DEL 
PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA 

SANITARIA BASATO SULLA VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO

-art. 11 -

In accordo allIn accordo all’’art. 3 del DM 3.08.2011 art. 3 del DM 3.08.2011 ::

AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI
SORVEGLIANZA SANITARIA IL RESPONSABILE 
DELL’IMPRESA INDIVIDUA IL NOMINATIVO DI UN LAUREATO 

QUALIFICATO IN DISCIPLINE CHE SI OCCUPANO DELLA 

SALUTE DEGLI ANIMALI ACQUATICI , DANDONE 
COMUNICAZIONE AL SERVIZIO VETERINARIO . 



INSERIRE FOTO 



L’ispezione effettuata dai servizi qualificati privati deve avere per 
oggetto un campione rappresentativo di tutte le unità
epidemiologiche su cui : 

• ESEGUIRE ESAME CLINICO DI CAMPIONI MORIBONDI O    
MORTI DI RECENTE 

• ESCLUDERE LA PRESENZA DI SEGNI RIFERIBILI A 
MALATTIE INCLUSE NELLA PARTE II ALLEGATO IV  

• APPROFONDIRE LE INDAGINI DEI CASI  SOSPETTI 

IL SERVIZIO VETERINARIO UFFICIALE COMPETENTE PER 
TERRITORIO VIGILA AFFINCHE’ I PROGRAMMI DI SORVEGLIANZA 
SANITARIA BASATI SUL RISCHIO SIANO RISPETTATI.

SORVEGLIANZA SANITARIA 
BASATA SULLA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO

METODOLOGIA DELLA 
SORVEGLIANZA 

Dec. 2008/896/CE



I CONTROLLI PREVISTI DAI PROGRAMMI DI 
SORVEGLIANZA BASATI SULLA VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO  SI APPLICANO  FATTI SALVI IL 
CAMPIONAMENTO E LA SORVEGLIANZA 
EFFETTUATI IN CONFORMITA' AL CAPO V O AGLI 
ARTICOLI 46, COMMA 3, ART. 47, COMMA 3, E ART. 49.

SORVEGLIANZA SANITARIA 
BASATA SULLA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO
-art. 10 -

SORVEGLIANZA SANITARIA BASATA SULLA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROGRAMMI DI 

RICONOSCIMENTO DELLE AZIENDE 



CONTROLLI UFFICIALI

- Dlgs 148.2008 , art. 8 -

I controlli ufficiali, vengono eseguiti dal servizio veterinario (art. 3 reg. 

882/2004) con una frequenza minima stabilita in funzione dello stato 

sanitario dell’azienda/zona e del livello di rischio ( all. III, B)  e riguardano  

:

• REGISTRO AZIENDALE 

• Movimentazione entrata/uscita 

• Mortalità in ogni unità epidemiologica 

• RISULTATI PROGRAMMA SORVEGLIANZA BASATO 

SUL RISCHIO  

• EVENTUALE CAMPIONAMENTO PER ESCLUDERE LA 

PRESENZA DI MALATTIE NOTIFICABILI ED 

EMERGENTI 



FREQUENZA 

CONTROLLI

Art 11( priv.)

PRESENZA 

SPECIE SENSIBILI

CATEGORIA LIVELLO

 RISCHIO

TIPOLOGIA 

CONTROLLO

FREQUENZA 

CONTROLLI

ART 8 (uff.)

IV

BASSO

ELEVATO

BASSO

II

II

II

III

MEDIO

ELEVATO

IV

IV

V

MEDIO

ELEVATO

V

V BASSO

MEDIO

ELEVATO

I

I

BASSO

MEDIO

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ ANN0

1/ 2 ANNO

1/ 2 ANNI

1/  ANNO

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

III

III

I ELEVATO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

BASSO PASSIVO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

1/ 2 ANNI

MEDIO

BASSO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ANNO

MIRATO

PASSIVO

SI

1/ 4 ANNINO I

1/ 2 ANNI

1/ ANN0

1/ ANNO

1/ 4 ANNI

3/ ANNO

2/ ANNO

ATTIVO

MIRATO

PASSIVO

MIRATO

ATTIVO

1/ 2 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

1/ ANNO

1/ ANNO



PER STABILIRE LA FREQUENZA DELLE  ISPEZIONI PREVISTE 
DALL’ART. 8 ED 11 DELLE AZIENDE OCCORRE ATTRIBUIRE AD 
OGNI AZIENDA , OLTRE ALLA CATEGORIA SANITARIA, IL  
LIVELLO DI RISCHIO CHE OGNI AZIENDA POSSIEDE NEL 
CONTRARRE E DIFFONDERE LA MALATTIA

E’ NECESSARIO PERTANTO ADOTTARE UN METODO 
SEMPLICE ED EFFICACE PER ASSEGNARE AD OGNI AZIENDA 
IL PROPRIO LIVELLO DI RISCHIO ( BASSO, MEDIO, ELEVATO ) 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
BASATA SULLA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO
-art. 10 -

VALUTAZIONE DEL
RISCHIO AZIENDALE 



LIVELLO DI RISCHIO AZIENDALE 

Il rischio aziendale di contrarre/diffondere una delle varie 
malattie notificabili dipende da vari parametri e può risultare 
particolarmente laborioso individuare  un valore perfetto per 
ogni azienda .

LA COMMISSIONE HA PROPOSTO ( Dec. 2008/896/CE), 
COME ESEMPIO, UN METODO ESTREMAMENTE 
SEMPLICE CHE CONSIDERA 2 SOLI PARAMETRI DI 
RISCHIO :  

• ACQUA 
• PESCE



FREQUENZA 

CONTROLLI

Art 11( priv.)

PRESENZA 

SPECIE SENSIBILI

CATEGORIA LIVELLO

 RISCHIO

TIPOLOGIA 

CONTROLLO

FREQUENZA 

CONTROLLI

ART 8 (uff.)

IV

BASSO

ELEVATO

BASSO

II

II

II

III

MEDIO

ELEVATO

IV

IV

V

MEDIO

ELEVATO

V

V BASSO

MEDIO

ELEVATO

I

I

BASSO

MEDIO

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ 4 ANNI

1/ ANN0

1/ 2 ANNO

1/ 2 ANNI

1/  ANNO

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

III
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I ELEVATO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

BASSO PASSIVO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

1/ 2 ANNI

MEDIO

BASSO

1/ 4 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ANNO

MIRATO

PASSIVO

SI

1/ 4 ANNINO I

1/ 2 ANNI

1/ ANN0

1/ ANNO

1/ 4 ANNI

3/ ANNO

2/ ANNO

ATTIVO

MIRATO

PASSIVO

MIRATO

ATTIVO

1/ 2 ANNI

1/ 2 ANNI

1/ ANNO

1/ ANNO

1/ ANNO



CATEGORIE SANITARIE 
DELLE AZIENDE DI ACQUACOLTURA   

(Allegato III, PARTE A)

Il Dlgs 148/2008 prevede  che a TUTTE le aziende di acquacoltura  
sia attribuita, per ognuna delle malattie non esotiche notificabili, una 
delle 5 categorie sanitarie previste :

CATEGORIA  I : Azienda indenne 

CATEGORIA  II : Azienda in programma di riconoscimento 

CATEGORIA  III : Azienda con stato sanitario indeterminato 

CATEGORIA  IV : Azienda in programma di eradicazione 

CATEGORIA  V : Azienda infetta



Troticoltura arcobaleno

VHS : CAT. I INDENNE

IHN : CAT. V INFETTA 

ISA : CAT. I INDENNE 

KHV : CAT. I INDENNE (No specie sensibili)



FLUSSI COMMERCIALI CONSENTI
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CIRCOLARE 22 NOVEMBRE

Circolare del Ministero Salute , 22.11. 2008 agli Assessorati regionali : 

AUTORIZZAZIONE : 
• < febbraio 2010 DM in materia di autorizzazione di aziende e stabilimenti . 

CERTIFICAZIONE SANITARIA (art. 15) :
• Tutti i movimenti devono essere scortati dal  Mod. 4 modificato ( DM 16 Maggio, 2007) in conformità

all’all. III parte A del D.Lgs 148/2008, controfirmato dal Veterinario se sussistono misure restrittive

CATEGORIZZAZIONE : 
• Le aziende approvate (DPR 555/92) vanno inserite  nella categoria I
• Le aziende infette (DPR 555/92) vanno inserite in categoria V
• Le restanti aziende che non rientrano in alcun programma vanno 

momentaneamente collocate nella categoria III   

RIPOPOLAMENTO ACQUE PUBBLICHE : 
• Il ripopolamento con salmonidi delle acque pubbliche è consentito solo con materiale proveniente da 

aziende approvate /indenni



2.3 . STATO SANITARIO TROTICOLTURE 

(VHS/IHN - 2010) - Dati IZSVe
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Misure da adottare  in caso di nuovo focolaio di 
MALATTIA NON ESOTICA -1

MISURE  GENERALI 
• DICHIARAZIONE DI AZIENDA/ZONA INFETTA 

• INDIVIDUAZIONE DI UN’ IDONEA ZONA DI CONTENIMENTO COMPRENDENTE 
UNA ZONA DI PROTEZIONE E SORVEGLIANZA 

• DIVIETO DI INGRESSO/USCITA DI ANIMALI ED OGNI ALTRO SPOSTAMENTO, NON 
AUTORIZZATO, ALL’INTERNO DELLA ZONA DI CONTENIMENTO

• RIMOZIONE E DISTRUZIONE DEI SOGGETTI SINTOMATICI 

• INOLTRO AL CONSUMO UMANO DELLE PARTITE ASINTOMATICHE .

• MANTENIMENTO FINO ALLA TAGLIA DI MERCATO DELLE PARTITE 
ASINTOMATICHE 

• VUOTO BIOLOGICO E DISINFEZIONE

OPPURE 

• ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA DI ERADICAZIONE DA SOTTOPORRE ALLA 
COMMISSIONE  ( DECISIONE XXXX)

OPPURE

• MANTENIMENTO DELLO STATUS DI AZIENDA INFETTA  ED APPLICAZIONE 

DELLE MISURE DI CONTENIMENTO



Misure da adottare  in caso di nuovo focolaio di 
MALATTIA NON ESOTICA - 2

MISURE DI CONTENIMENTO

• DICHIARAZIONE DI AZIENDA/ZONA INFETTA 

• INDIVIDUAZIONE DI UN’ IDONEA ZONA DI CONTENIMENTO 
COMPRENDENTE UNA ZONA DI PROTEZIONE E SORVEGLIANZA 

• LIMITAZIONE DELLA MOVIMENTAZIONE DALLA ZONA DI
CONTENIMENTO:

– RACCOLTA ED ABBATTIMENTO PER IL CONSUMO    
UMANO

– INVIO DELLE PARTITE ASINTOMATICHE VERSO AZIENDE 
DI PARI STATO SANITARIO

• RIMOZIONE DEGLI ANIMALI DECEDUTI 



AREA DI CONTENIMENTO

Area di 

sorveglianza

Area di protezione 



RICONOSCIMENTO 
NUOVE AZIENDE

Un’azienda che inizia  ex novo l’attività introducendo animali da aziende /zone

indenni, può chiedere lo status di azienda indenne se : 

• LO STATO SANITARIO DELL’AZIENDA NON È INFLUENZATO DALLO 
STATO SANITARIO DELL’AMBIENTE ESTERNO 

• L’ACQUA DERIVA DA POZZO O SORGENTE PRESENTE IN AZIENDA O CHE 
VI PERVIENE DA UNA FONTE ESTERNA TRAMITE CANALIZZAZIONE 

O

• L’ACQUA IN INGRESSO VIENE TRATTATA PER L’INATTIVAZIONE DEI 
PATOGENI



RICONOSCIMENTO DI AZIENDE CHE 
RIPRENDONO L’ATTIVITA’

Un’azienda che riprende l’attività , introducendo animali da

aziende /zone indenni, può chiedere lo status di azienda indenne purchè : 

• LO STATO SANITARIO DELL’AZIENDA NON SIA  INFLUENZATO 
DALL’AMBIENTE ESTERNO

• L’ACQUA ORIGINI  DA POZZO O SORGENTE INTERNI  O VI PERVENGA DA 
UNA SORGENTE ESTERNA TRAMITE CANALIZZAZIONE

O

• VENGA TRATTATA PER L’INATTIVAZIONE DEI PATOGENI  

• SIA NOTO LO STATO SANITARIO DELL’AZIENDA NEGLI ULTIMI  4 ANNI 
DI ATTIVITÀ

• NON SIANO STATI ADOTTATI  PROVVEDIMENTI SANITARI 

• VENGA SOTTOPOSTA A DISINFEZIONE 



RICONOSCIMENTO 
DI ZONA E  COMPARTIMENTO

- Sorveglianza mirata-

il riconoscimento di ZONA o COMPARTIMENTO  indenne da malattia è

rilasciato dal Ministero (se il territorio da riconoscere > 75% territorio

nazionale o vi  è condivisione con altri SM, si adotta la procedura

Comunitaria)  su richiesta della Regione/Provincia autonoma  quando : 

• NON SIANO PRESENTI SPECIE SENSIBILI

O

• L’AGENTE EZIOLOGICO NON E’ IN GRADO DI SOPRAVVIVERE 
ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI

O

• SIA STATO ESEGUITO, CON SUCCESSO ,ALMENO PER 2 ANNI UN 
PIANO DI SORVEGLIANZA MIRATA (Art. 46 e 62 direttiva)



Grazie dell’attenzione 


